	4. ASSIMILA E MEDITA – PREGA E CONTEMPLA


E’ il momento individuale della lectio: la Parola ascoltata e  compresa va ora meditata e assimilata , pregata e contemplata . ‘Meditare’ vuol dire far penetrare profondamente la Parola nell’intimità del tuo cuore  e poi mobilitare  tutte le tue energie per confrontare con essa il tuo vissuto attuale, operando così un’autentica conversione. Dall’ascoltare e meditare passa quindi a ‘pregare’ la Parola: è la tua risposta a Dio dopo averlo ascoltato; è dire ‘sì’ alla sua volontà e al suo progetto su di te.

Prega e contempla

Anche se troverai le porte di moltissimi uomini chiuse: vieni!

Anche se non abbiamo capito bene perché: vieni!

Anche se non avrai l’accoglienza dovuta: vieni! 

Anche se qualcuno si scoccerà trovandoti un intruso:

 vieni, Signore!!!
…(preghiera personale)

	5. RISONANZA COMUNITARIA SULLA PAROLA PREGATA


Nell’ultimo momento comunitario della ‘lectio’, ciascuno è invitato a far risuonare la Parola, all’interno della comunità raccolta in preghiera ,a condividere quanto lo Spirito gli ha suggerito e gli ha fatto comprendere attraverso il testo biblico. Non è discussione sulla Parola, ma comunicazione  personale che va ascoltata e accolta con rispetto: uno scambio dei doni fragranti dello Spirito, quale esperienza viva di Chiesa.

Conclusione

Signore Gesù, ti rendiamo grazie perché tu sei venuto a squarciare il cielo della nostra storia. Donaci gli occhi per poter cogliere e riconoscere la tua Presenza, aiutaci a saper ‘vegliare’ sulla mia vita su quella dei fratelli e sorelle delle nostre comunità. Ridesta  il nostro cuore perché possiamo condividere fino in fondo la tua esperienza pasquale . Amen

Traccia tratta dalla Scuola della Parola, Ist.Teol. ‘ S.Antonio Dott.’Pd

1° domenica di avvento anno B
“ State desti…”

	1. PREPARIAMO IL NOSTRO CUORE ALL’ASCOLTO


Prima di leggere il testo sacro, preghiamo lo Spirito Santo per chiedere docilità all’ascolto, illuminazione dell’intelligenza e cuore disponibile ad accogliere la Parola. Senza la presenza dello Spirito, invocato nella preghiera, non ci si può inoltrare nel cuore delle scritture da Lui ispirate.

Invocazione allo Spirito di Dio

Vieni, luce vera. Vieni vita eterna. Vieni mistero nascosto.

Vieni, tesoro senza nome. Vieni, realtà ineffabile.

Vieni persona che nessuna mente può comprendere.

Vieni felicità senza fine. Vieni luce senza tramonto.

Vieni, speranza vera di quanti saranno salvati..

Vieni, risveglio di chi dorme,

Vieni invisibile, del tutto intangibile…

Vieni gioia eterna.

Vieni consolatore perfetto della povera anima mia.

Vieni dolcezza, gloria, mio gaudio senza fine

Ti ringrazierò d’esserti fatto per me luce inestinguibile,

sole senza tramonto perché non hai dove nasconderti ,

tu riempi l’universo della tua gloria…Amen

(Simeone Nuovo Teologo X sec)

	2. LEGGIAMO E ASCOLTIAMO CON ATTENZIONE                      


Leggiamo con attenzione il testo biblico: perché l’ascolto sia fruttuoso è necessario leggere con calma, pacatezza, equilibrio e partecipazione. Assumiamo un atteggiamento interiore di stupore e di meraviglia verso ‘questa’ Parola di Dio come se la stessimo ascoltando per la prima volta: è infatti la parola che il Signore desidera rivolgere proprio a noi, qui ed ora! Dopo la proclamazione, vi sarà tempo per rileggere il testo personal-mente e aprirsi alla ricerca dei segni  di Dio.

Dall’annuncio del Vangelo secondo Marco 13,33ss

“ … 32 Quanto a quel giorno e a quell'ora, nessuno li sa, neppure gli angeli del cielo, neppure il Figlio, ma solo il Padre. 

33 State in guardia, vegliate, poiché non sapete quando sarà quel momento.

34 È come un uomo che si è messo in viaggio, dopo aver lasciato la sua casa, dandone la responsabilità ai suoi servi, a ciascuno il proprio compito, e comandando al portinaio di vegliare. 

35 Vegliate dunque perché non sapete quando viene il padrone di casa; se a sera, o a mezzanotte, o al cantare del gallo, o la mattina; 

36 perché, venendo all'improvviso, non vi trovi addormentati. 

37 Quel che dico a voi, lo dico a tutti: "Vegliate"».

	3. APPROFONDISCI PER COMPRENDERE LA PAROLA


Approfondisci il senso del testo, con l’aiuto di ‘fonti’  (Fausti, Ricorda e racconta il Vangelo; Maggioni, Il racconto di Marco) per ricavarne delle indicazioni per il tuo vissuto. Cerca di sottolineare particolarmente il  messaggio teologico e i significati spirituali della Parola stessa per la tua vita di credente.

Il nuovo anno liturgico si apre con un brano evangelico di Marco, che ci accompagnerà fino alla fine. Marco , narrando per iscritto la vicenda di Gesù con semplicità, immediatezza e incisività vuole presentarci la figura di Gesù con gli occhi dei primi discepoli, che con fatica sono giunti a riconoscerlo come Salvatore e Signore, accettando di fondare su di lui la propria vita. Ogni brano ha come soggetto Gesù, che fa e dice qualcosa a qualcuno. Quel qualcuno, di solito anonimo, sono io che ascolto…per cui sono direttamente invitato ad entrare nell’esperienza di ‘interpellato’,  di ‘chiamato’, di ‘salvato’.

In questo passo ci troviamo tra il capitolo dove Gesù preannuncia la sua passione e quello che descrive l’inizio della sua ultima Pasqua, con l’unzione di Betania. Qui Gesù ci svela  il senso ultimo delle cose che avvengono. Nella prima comunità si coglie un grande desiderio del ritorno immediato di Gesù, ma rischiava di vivere falsi inganni, religiosità disincarnate con la tentazione di abdicare alle responsabilità personali…Ecco allora il richiamo di Gesù: ‘State svegli…vegliate…’ per scrutare nella notte ciò che c’è di nascosto ai più..fino a che non viene il sole. Ma star svegli è necessario ma non basta: Lui, il Signore ci ha affidato la sua casa e ci ha dato il suo stesso ‘potere’. Siamo quindi responsabili di fare e dire quanto lui ha fatto e detto, fino al suo ritorno. La vigilanza quindi è riempita di fedeltà operosa. La vita non è una sala d’attesa ..è essere sentinelle  nella notte  per cogliere i segni della Sua Presenza e dare la mia risposta. Solo io la posso dare in questa mia storia personale e universale. Come dice Paolo Curtaz:

‘Il paradosso è di fare i cristiani tutta la vita senza mai incontrare la presenza di Dio! Ecco allora il tema della veglia, dello stare desti, dell'aderire alla realtà, dell'accogliere la venuta. Potremmo chiamarlo in altro modo questo atteggiamento: autocoscienza, per usare una categoria del profondo, o illuminazione, per attingere ad altre esperienze di Dio. Ma la sostanza è la stessa: non farsi ingannare, non farsi intorpidire dalle cose intorno a noi che ci distolgono dall'essenziale, per andare in profondità dentro noi stessi. Lasciamoci aiutare dalla preghiera che celebriamo nel giorno del Signore, per vivere sempre più coscientemente la nostra vita, senza lasciarci vivere. Che ciascuno di noi si prepari al Natale, pur nella "notte", simbolo di fatica, di sofferenza, di incoerenza, con l'atteggiamento di chi è pronto ad accogliere la venuta del Signore.’







